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PUBBLICATA LA NOTA MINISTERIALE CHE 
CONSENTE ESONERI E SEMIESONERI DEI 

VICARI 
In attesa dell’assegnazione dell’organico potenziato, le scuole potranno 

procedere con le vecchie regole a sostituire i docenti.

Come avevamo annunciato il 2 settembre, il MIUR ha pubblicato la nota 1875 con la quale autorizza gli 
esoneri e i semiesoneri dei collaboratori dei dirigenti scolastici in tutti i casi previsti dal TU 297/2004 (nelle 
direzioni didattiche esoneri con almeno 80 classi; negli istituti  comprensivi e nelle scuole secondarie di 
secondo  grado  esoneri  con  almeno  55  classi  e  semiesoneri  con  almeno  40  classi).  Sui  posti  dei  
collaboratori  esonerati  le  scuole  potranno  effettuare  immediatamente  le  sostituzioni  con  nomine  fino 
all'avente diritto, in attesa del completamento della fase C delle assunzioni, garantendo così il regolare 
avvio dell’anno scolastico.
Nella nota il MIUR precisa che i posti, da subito attivabili, saranno ricompresi nel fabbisogno dell’organico 
dell’autonomia  che verrà  successivamente  assegnato.  Confermiamo la  nostra  valutazione  positiva  del 
dietro-front  del  MIUR che rimedia in extremis ad una situazione che si preannunciava molto negativa. 
Infatti, senza questa autorizzazione, le scuole avrebbero dovuto aspettare la conclusione dell’ultima fase 
del piano di immissioni in ruolo senza alcuna certezza che venisse loro assegnata nei posti dell’organico 
potenziato la classe di concorso necessaria a esonerare i docenti vicari. Consideriamo la nota il positivo 
risultato delle continue pressioni che la FLC, a partire dallo sciopero proclamato il  12 dicembre scorso 
contro i tagli all’istruzione previsti dalla legge di stabilità 2015, ha rivolto al Governo affinché fosse eliminato 
il divieto degli esoneri. Resta invece ancora irrisolto il problema legato aldivieto  - presente nella legge di 
stabilità 2015 -di nomina del supplente per il primo giorno di assenza dei docenti, per i primi 7 giorni di  
assenza  dei collaboratori scolastici, per le assenze degli assistenti amministrativi nelle scuole con più di 2  
posti  in  organico  e  per  le  assenze  degli  assistenti  tecnici.  Si  tratta  di  disposizioni  che  rischiano  di 
paralizzare fin dal primo giorno l’attività didattica e di compromettere la sicurezza nelle scuole. Continua 
perciò il nostro impegno a porre rimedio alle scelte sbagliate fatte dal Governo.

PIANO ASSUNZIONI DOCENTI:TANTE 
INIQUITA' E INCERTEZZE 

Comunicato stampa di Domenico Pantaleo, Segretario generale della 
Federazione Lavoratori della Conoscenza CGIL.

I dati forniti dalla Ministra Giannini sulle  immissioni in ruoloconfermano le tante  iniquità e incertezze del 
piano. Non vengono coperti tutti i posti disponibili,si costringono 7.000 precari del sud a trasferirsi al nord 
con salari di 1.300 euro, vengono esclusi dalle stabilizzazioni classi di concorso che hanno abilitati solo 
nelle seconde fasce per cui le supplenze non saranno cancellate.
Invece di chiudere, le GAE continueranno ad avere iscritti 50.000 precari tra chi non ha fatto le domande e 
i  docenti  della  scuola  dell’infanzia,  ingiustamente  non  coinvolti  nella  fase  C.
È inaccettabile affrontare con tanta superficialità il dramma delle persone costrette ad allontanarsi dalle loro 

http://www.flcgil.it/leggi-normative/documenti/note-ministeriali/nota-1875-del-3-settembre-2015-esoneri-e-semiesoneri-dal-servizio-dei-collaboratori-del-dirigente-scolastico.flc
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regioni in età spesso grande, con situazioni familiari che non lo consentono. Non si può far finta di non  
vedere  le  tante  incongruenze  di  un  piano  realizzato  senza  un  minimo  di  programmazione.  In  queste  
condizioni è difficile che possa migliorare la qualità dell’offerta formativa e superare le tante disuguaglianze 
del sistema scolastico.

LA SOSTITUZIONE DEI   DSGA NEL CCNL E 
NEL CONTRATTO INTEGRATIVO

Quasi mille posti liberi e nessuna immissione in ruolo dal 2000. Le scelte 
irresponsabili del MIUR creano disfunzionalità nelle scuole. Un 

approfondimento della FLC CGIL per orientarsi nelle norme del CCNL e per 
supportare la contrattazione di istituto.

Anche con l’avvio  dell’anno scolastico 2015/2016 si  ripropone l'annosa questione dellasostituzione del 
DSGA da parte degli Assistenti Amministrativi facenti funzione. Ancora una volta le scuole scontano il fatto 
che il Ministero non sta facendo le immissioni in ruolo su questo profilo (neanche sul turn over) e i concorsi  
(ordinario e riservato) sono bloccati oramai dal 2000, nonostante esista già l'autorizzazione della Corte dei 
Conti a 450 posti, data dal DPCM del 21 aprile 2011. Questo arreca una disfunzionalità nelle scuole che 
ogni  anno  devono  trovare  personale  disponibile  a  sostituire  (Assistenti  Amministrativi  facenti  funzione 
impegnati da anni in questo ruolo), seppur con riduzione dei propri diritti nel riconoscimento all'omogeneità 
di trattamento economico e di progressione di carriera.
Allo stato attuale la situazione dell’organico di diritto sul profilo DSGA (dati MIUR) è la seguente:

totale organico di diritto 2015/2016 = 8.123 posti

titolari 2015/2016 (dati al 27/08) = 7.351

posti disponibili 2015/2016 = 985

esuberi 2015/2016 = 213.

A tutto ciò sia aggiunge il problema delle Istituzioni scolastiche sottodimensionate che, nell’a.s. 2015/2016 
sono 385 e, quindi, sottoposte a reggenza sia del Dirigente che del DSGA. La mancanza di figure stabili di 
direzione comporta un aggravio notevole di lavoro, sia per il DSGA in reggenza su due scuole, sia per  
l’Assistente Amministrativo, impegnato a supportarlo nel complesso lavoro amministrativo-contabile.  Per 
aiutare  le  scuole  a  districarsi  nelle  norme contrattuali  pensate  nel  2007  e per  rispondere  a  una fase 
transitoria, mettiamo a disposizione le seguenti indicazioni:

Cosa dice il CCNL

Le norme contenute nel CCNL 2006/2009 sono:

•l'art.  47, il  quale prevede che: “I compiti del personale ATA sono costituiti: a) dalle attività e 
mansioni espressamente previste dall’area di appartenenza; b) da incarichi specifici che nei limiti 
delle disponibilità e nell’ambito dei profili professionali, comportano l’assunzione di responsabilità  
ulteriori, e dallo svolgimento di compiti di particolare responsabilità, rischio o disagio, necessari 
per la realizzazione del piano dell’offerta formativa, come descritto dal piano delle attività”;

l'art. 50, comma 4, come modificato dalla sequenza contrattuale del 25/07/2008: “il titolare della 
posizione è tenuto alla sostituzione del Dsga per l’area amministrativa”;

•l'art.  56, commi 4 e 5. Comma  4: “Il  Dsga è sostituito, nei casi di assenza, dal coordinatore 
amministrativo  che,  a  sua  volta  è  sostituito  secondo  le  vigenti  disposizioni  in  materia  di 
supplenze. Fino alla concreta e completa attivazione del profilo di coordinatore amministrativo, il  
Dsga  è  sostituito  dall’assistente  amministrativo  con  incarico  conferito  ai  sensi  dell’art.  47”.  



Comma 5:  “In caso di  assenza del  Dsga dall’inizio  dell’anno scolastico,  su posto  vacante e 
disponibile, il relativo incarico a tempo determinato verrà conferito sulla base delle graduatorie 
permanenti”.

In sintesi, gli articoli del Contratto nazionale prevedono i presupposti che ricorrono in caso di assenza del 
DSGA, il quale può essere sostituito dal Coordinatore amministrativo (profilo mai attivato), dall'assistente 
amministrativo, in base alle posizioni economiche ricoperte e con conferimento d'incarico specifico (dietro 
disponibilità).

In  aggiunta  alle  norme contrattuali  è  intervenuta  anche la  nota  9067 dell'8  ottobre  2010,  la  quale  ha 
precisato che non sussiste uno specifico obbligo di sostituzione in capo alla 2° posizione economica su 
posto vacante per l’intero anno scolastico, ma solo per sostituzione temporanea.

Cosa dice il CCNI per la copertura dei posti disponibili e/o vacanti
Art. 14 CCNI:

Il comma 1 dispone che “I posti del profilo professionale di direttore dei servizi generali e amministrativi non 
assegnati a mezzo di contratti di lavoro a tempo determinato fino al termine dell’anno scolastico, a causa 
dell’esaurimento della graduatoria permanente di cui all’articolo 7 del decreto ministeriale 146/2000, sono 
ricoperti  dagli  assistenti  amministrativi  titolari  e/o  in  servizio  nella  medesima  istituzione  scolastica, 
beneficiari  della seconda posizione economica di cui all’articolo 2 della sequenza contrattuale 25 luglio 
2008, le cui modalità attuative sono regolamentate dall’Accordo nazionale 12 marzo 2009”.

Il  comma 2  prevede che  “In assenza di  personale  di  cui  al  comma 1 il  dirigente scolastico provvede 
mediante incarico da conferire  ai  sensi  dell’articolo  47 del  C.C.N.L.  29 novembre 2007 e sempre con 
personale  in  servizio  nell’istituzione  scolastica  che  si  renda  disponibile,  ivi  compresi  gli  assistenti 
amministrativi beneficiari della prima posizione economica di cui all’articolo 2 della sequenza contrattuale 
25 luglio 2008”.

Il comma 3  “In via esclusivamente residuale, rispetto alla fattispecie di cui al comma 2, si procede alla  
copertura  dei  posti  vacanti  e/o  disponibili  per  tutto  l’anno  scolastico  mediante  provvedimento  di  
utilizzazione di  personale  appartenente  ai  profili  professionali  di  responsabile  amministrativo  ovvero di 
assistente amministrativo di altra scuola della medesima provincia”.

Solo qualora non vi fosse nessun Assistente Amministrativo, all'interno all'Istituzione scolastica, disposto 
ad  accettare  l'incarico,  questo  viene attribuito,  mediante  provvedimento  di  utilizzazione,  agli  Assistenti  
Amministrativi  collocati  in  posizione utile  negli  apposito  elenchi  provinciali  del  personale  aspirante  alle 
utilizzazioni (comma 4 art. 14 CCNI).

Sostituzioni temporanee

In base all’art. 47, comma 3 CCNL: “L’attribuzione degli incarichi, di cui al comma 1 lettera b) è effettuata 
dal dirigente scolastico, secondo le modalità, i criteri e i compensi definiti  dalla contrattazione di istituto  
nell’ambito  del  piano  delle  attività”.  E,  dunque,  la  contrattazione  d’Istituto  che  stabilisce  i  criteri  per 
l’assegnazione dell’incarico di sostituzione, in base alle posizioni giuridiche di cui si è beneficiari. L’incarico 
di  sostituzione del  DSGA su posto disponibile  (per  malattia,  ferie)  deve essere attribuito  all’Assistente 
Amministrativo titolare  di  2^  posizione economica,  trattandosi  di  sostituzione temporanea (vedere nota 
MIUR,  di  cui  sopra).  In  assenza  di  beneficiari  di  2^  posizione  economica  all’interno  dell’Istituzione 
scolastica,  tale  incarico  può  essere  conferito  all’Assistente  Amministrativo  titolare  di  1^  posizione 
economica, che ne fa richiesta, ovvero all’aspirante disponibile in base all’art. 47 del CCNL.

Cosa succede in caso di più aspiranti titolari di posizione economica
Qualora vi fossero più aspiranti aventi titolo all’interno della medesima Istituzione scolastica, disponibili al 
conferimento della sostituzione (sia su posti disponibili che su posti vacanti e/o disponibili) e con gli stessi 
requisiti  di  partenza  (ad  esempio,  2°  posizione  economica,  oppure  solo  aspiranti  senza  posizione 
economica)  è sempre nella competenza della contrattazione d’Istituto stabilire i criteri per l’assegnazione 
dell’incarico,  integrando  e/o  aggiungendo  quanto  già  stabilito,  in  via  generale,  dalla  contrattazione 
nazionale  (CCNI) e regionale decentrata (CCNR).

http://www.flcgil.it/leggi-normative/documenti/note-ministeriali/nota-9067-dell-8-ottobre-2010-sostituzione-dsga-assente.flc


Fermo restando l'autonomia delle parti negoziali, tali criteri debbono rispondere a requisiti di trasparenza, 
imparzialità  e  ragionevolezza.  A  titolo  di  esempio,  potrebbero  essere  indicati  in  modo  graduato:  
l’esperienza di sostituzione maturata nella stessa scuola (vale a dire la continuità del servizio) e quella su 
altre scuole; il titolo specifico previsto dal profilo (laurea specifica); il superamento del concorso di mobilità  
professionale sul profilo DSGA; eventuali corsi di formazione, etc...

La nostra posizione
La FLC CGIL ritiene che questo meccanismo di sostituzione sia oramai datato e sia necessario superare 
questa situazione con le immissioni  in ruolo su tutti  i  posti  liberi  (considerato che ci sono ancora 132 
aspiranti idonei nelle graduatorie della mobilità professionale), indicendo al più presto i concorsi ordinario e 
riservato, in modo da ricorrere agli incarichi di sostituzione solo nel caso di assenze temporanee. Dunque,  
la FLC CGIL continuerà a pressare il MIUR  per fare in modo che tutti i posti vacanti siano ricoperti da 
personale di ruolo per assicurare la stabilità di direzione alle scuole, dal momento che questa precarietà 
danneggia, oltre ai lavoratori,  anche la funzionalità e la continuità del lavoro amministrativo e didattico.  
Proseguiremo questa nostra battaglia storica sia nelle sedi politiche (per l'indizione dei concorsi ordinario e 
riservato) e giudiziarie (è già partita la campagna per i ricorsi al giudice del lavoro), affinché gli Assistenti  
Amministrativi facenti funzione, impegnati da anni in questo ruolo, possano veder riconosciuti tutti i loro 
diritti economici e giuridici.

DOCENTI PRECARI: ASSUNZIONI IN 
RUOLO, SUPPLENZE NELLA PROPRIA 

PROVINCIA E SUPERAMENTO DEL 
PERIODO DI PROVA 

Un riepilogo della normativa per i docenti che hanno la possibilità di 
rinviare l'assunzione in servizio per il ruolo perché sono titolari di una 

supplenza.

La legge 107/15 e le successive note applicative, prevedono chei docenti assunti a tempo indeterminato 
nelle fasi b) e c) del piano straordinario, non debbano raggiungere la sedeassegnata se hanno in corso una 
supplenza annuale o fino al termine delle attività didattiche (30 giugno). Per garantire questa opportunità il  
Miur ha dato indicazioni affinché le procedure per le supplenze siano terminate entro martedì 8 settembre 
(e comunque entro venerdì 11 settembre, data di scadenza per l'accettazione delle nomine in fase b)
Questa  opportunità  attenuerà  il  fenomeno  migratorio  almeno  per  quest'anno  scolastico.  Per  quanto 
riguarda la scelta della sede nella provincia assegnata, la legge 107/15 prevede che tale scelta avvenga al 
termine  della  supplenza  e  pertanto  potrebbe  essere  inutile  partecipare  (anche  con  delega)  alle 
convocazioni  previste  nelle  varie  province dal  12  al  14  settembre.  Abbiamo chiesto  al  Miur  di  fornire 
rapidamente chiarimenti  sull'argomento per risparmiare viaggi inutili e ulteriori complicazioni per i docenti 
che partecipano alle fasi b) e c) e che sono già soggetti a questa assurda "lotteria". La nomina giuridica dal  
1  settembre  2015 e l'impiego in  una supplenza permettono ilsuperamento  del  periodo di  prova  come 
precisato  nella  nota  3699/08 e  poi  ribadito  nella  nota  1441/14.  Gli  unici  vincoli  sono legati  all'essere 
impiegati nel medesimo insegnamento/classe di concorso o in insegnamenti affini. Abbiamo chiesto che sia 
ribadita questa possibilità fornendo indicazioni chiare alle scuole di servizio al fine della nomina del docente 
tutor, della valutazione finale e della frequenza del corso di formazione. Abbiamo anche chiesto che sia 
meglio specificato il principio dell'affinità per garantire una più ampia possibilità ai docenti neo assunti, che, 
come noto, possono anche aver ottenutoassegnazioni su insegnamenti diversi da quelli nei quali hanno 
sempre lavorato.

PER L'AFFISSIONE ALL'ALBO SINDACALE
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